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III ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “A. BRIOSCO” 

Scuole dell’infanzia, primarie e secondaria di I grado 
 
 
 

Via Lippi, 11 - 35134 Padova (PD)  E-mail: pdic888005@istruzione.it 

Tel. 0498207230 Pec: pdic888005@pec.istruzione.it 

C.F. 92199040285 – C.Uff. UFMU7Q        Sito Web: www.icbriosco.edu.it 

 

Prot. e data: vedi segnatura a lato 

 

PNRR - MISSIONE 1 - COMPONENTE 1 INVESTIMENTO 1.2 “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI” SCUOLE 
(OTTOBRE 2023) FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NextGeneration EU 

Determina a contrarre per l’affidamento diretto dell’acquisto dei servizi necessari alla realizzazione del progetto 
P.N.R.R. Avviso Pubblico “Investimento 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI - SCUOLE (OTTOBRE 2023)” 
- M1C1 PNRR FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA –NextGeneration EU mediante Ordine sul Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) all’operatore economico EDUGAMMA SRL, AI SENSI 
DELL’ART. 50, COMMA 1, LETT. B), DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023, N. 36  

CUP: J91C23000770006 

PNRR-M1C1-INV.1.2- 

Codice CIG: B2FD663B5F 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 settembre 2020, 

n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, in particolare, l’art. 1, comma 2, 

lett. a), commi 3 e 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 luglio 2021, n. 

108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 

VISTO il decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36, recante «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» e, in particolare, 

l’art. 17, commi 1 e 2, i quali prevedono che «1. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici 

le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 

elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 2. In caso di 

affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni 

della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria 

e tecnico-professionale»; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 17, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che, prima dell’avvio delle 

procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte; 
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CONSIDERATO in particolare l’Art. 50 comma 1, lettera b), del D.Lgs 36/2023 che prevede che “le stazioni appaltanti 

procedono in affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 

di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 62, comma 1, “tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di 

utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e servizi di importo non 

superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 

500.000 euro, nonché attraverso l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle 

centrali di committenza qualificate e dai soggetti aggregatori; 

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle procedure di 

affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con 

le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione europea, 

ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, 

anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla 

legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative 

finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 

nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;  

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori economici e 

indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea»;  

VISTA la Linea di Investimento 1.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 1, Componente 1), 

denominata “ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI-SCUOLE (OTTOBRE 2023)” finanziato dall’Unione Europea 

nel contesto dell’iniziativa NextGenerationEU; 

VISTO   il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021 

e, in particolare, la Missione 1 – Componente 1, Investimento 1.2 del PNRR con una dotazione complessiva di 

1.000.000.000,00 euro.  

VISTO il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione amministrativo-

contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in 

particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente scolastico in materia negoziale, come definiti dall’art. 25, 

comma 2, del decreto legislativo n. 165/2001, dall’art. 1, comma 78, della Legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 

del succitato Decreto Interministeriale n. 129/2018;  

VISTO il Regolamento generale UE sulla protezione dei dati personali 2016/679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 27 aprile 2016 e ss.mm.ii; 

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto del 24/01/2024 di approvazione del Programma Annuale dell’Esercizio 

finanziario 2024;  

VISTA  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 271 del 30/12/2021 di approvazione del Piano Triennale dell'Offerta 

Formativa per il triennio 2022-23, 2023-24, 2024- 2025; 

CONSIDERATA la candidatura nr. 94632 presentata sulla piattaforma PA Digitale in data 20/06/2024 ns. prot. nr. 
5795 VI.1; 

VISTA  la comunicazione di ammissione al finanziamento della candidatura in data 29/07/2024; 

VISTO  il Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046;  

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;  
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VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 161/21, del 14 luglio 2021;  

VISTO la Missione 1 – Componente 1 – Asse 1, Investimento 1.2 del PNRR con una dotazione complessiva di 
1.000.000.000,00 euro;  

VISTO l’Articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non 
arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la 3 Comunicazione della Commissione UE 
2021/C 58/01 recante «Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” a 
norma del Regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza»;  

VISTA in particolare, la «Scheda 3 – Acquisto, Leasing e Noleggio di computer e apparecchiature elettriche ed 
elettroniche» e la «Scheda 6 - Servizi informatici di hosting e cloud», che dovranno essere utilizzate per la 
valutazione di conformità al principio DNSH; 

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 
pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari 
Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le 
risorse del PNRR e del PNC;   

VISTA la Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022; 

VISTO l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli obblighi di 
utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa»; 

VISTO l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 753/2020 che, in risposta a quesito risponde 

testualmente: “Con riferimento a quanto richiesto, si rappresenta che l'affidamento diretto previsto dall'art. 1, 

comma 2 della legge n. 120/2020 in deroga all'art. 36, comma 2, del codice non presuppone una particolare 

motivazione nè lo svolgimento di indagini di mercato”;  

VISTO in particolare il pronunciamento del MIMS (ex MIT) n° 764/2020 che, in risposta a quesito risponde 

testualmente: “L’affidamento diretto, in quanto tale, avviene sic et simpliciter e dunque non presuppone una 

particolare motivazione nè tanto meno, l’esperimento di indagini di mercato. Non è neppure prescritto l’obbligo di 

richiedere preventivi. Il legislatore, infatti, per appalti di modico importo ha previsto tali modalità di affidamento 

semplificate e più "snelle" al fine di addivenire ad affidamenti in tempi rapidi. L’eventuale confronto dei preventivi 

di spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta comunque una best practice, salvo che ciò comporti 

una eccessiva dilazione dei tempi di affidamento che, invece, sarebbe in contrasto con la ratio che informa l’intero 

decreto semplificazione”; 

DATO ATTO che nell’ambito delle convenzioni e degli accordi quadro stipulati da Consip spa e dello SDAPA 

realizzato e gestito da Consip spa, non risultano attive iniziative che rispondono alle necessità della scuola;  

DATO ATTO che in Consip nel sistema di negoziazione MEPA esistono prodotti rispondenti a quanto nelle esigenze 

della scuola di interesse della istituzione scolastica, anche in relazione al progetto esecutivo già presente nella 

scuola a cui non era stato ancora dato seguito; 

DATO ATTO che la fornitura oggetto del presente affidamento è disponibile sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA); 

CONSIDERATO che, a seguito dell’indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti Web, 

consultazione listini, proposte pervenute via mail da fornitori, consultazione degli operatori economici iscritti al 

MEPA nella categoria merceologica oggetto del presente affidamento, è risultato che l’operatore EDUGAMMA SRL 

P
D

IC
88

80
05

 -
 A

86
9C

05
 -

 R
E

G
IS

T
R

O
 P

R
O

T
O

C
O

LL
O

 -
 0

00
70

05
 -

 0
2/

09
/2

02
4 

- 
IV

.2
 -

 U



4 
 

con sede in Cerro Al Lambro (MI), viale Padre Marcolini, 17 (CF/P.IVA 10453380965), propone prodotti rispondenti 

alle esigenze dell’Istituto ad un prezzo congruo; 

VISTO l’art. 8, comma 1, lett. a), del citato decreto-legge n. 76/2020; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai sensi 

dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 

legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto;  

TENUTO CONTO che al suddetto operatore sarà, pertanto, affidata la Fornitura mediante Ordine diretto di acquisto 
sul MePA in quanto prodotti presentati dall’operatore economico sono rispondenti alle esigenze per qualità della 
fornitura, prezzo proposto, garanzie, certificazioni; 

PRESO ATTO che l’importo complessivo di € 860,00 I.V.A. esclusa (€ 1.049,20 inclusa IVA) è ritenuto congruo in base 
alle condizioni del mercato; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione Appaltante non 
richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 36/2023; 

VISTA la solidità economica della ditta si deroga alla richiesta di garanzia definitiva; 

VISTO  l’art. 53, co.4, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che prevede “in casi debitamente motivati è facoltà della 
stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di cui alla presente Parte 
(…)”; 

CONSIDERATO l’Atto del Presidente ANAC del 26/09/2023 - Fasc. Anac n. 3541/2023 (URCP 58/2023), che 
conferma la semplificazione delle procedure amministrative essere la ratio base dell’impianto del D.lgs. 36/23, con 
particolare riferimento ai contratti cc.dd. “sotto soglia”, acclarando ulteriormente l’ampiezza della discrezionalità 
conferita alla stazione appaltante in ordine ai motivi di esonero della garanzia ex art. 53, co.4; 

RITENUTO che, ai fini del corretto, funzionale ed efficace espletamento del progetto PNRR di cui trattasi, anche e 
soprattutto in considerazione dei termini di realizzazione dello stesso, nonché con particolare riferimento alle 
ulteriori e numerose procedure di tipo amministrativo in essere relative ad altri progetti PNRR, risulta opportuno – 
per motivi di merito amministrativo e nell’ottica della semplificazione amministrativa – non richiedere la garanzia 
definitiva di cui all’art. 53, co.4;  

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, all’art. 1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 e all’art. 3 del decreto legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 
affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un responsabile 

unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante «Attività del RUP»; 

VISTO  l’art. 6-bis della citata legge n. 241/90 e l’art. 16 del decreto legislativo n. 36/2023, relativi all’obbligo di 

astensione dall’incarico del responsabile del progetto in caso di conflitto di interessi e all’obbligo di segnalazione 

da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale);  

RITENUTO che il dott. NICOLA ZAVATTIERO risulta pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento 

in oggetto, in quanto soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15, comma 2, del decreto legislativo n. 36/2023 e dagli 

artt. 4 e 5 dell’Allegato I.2 al medesimo decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 

114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che il dott. ZAVATTIERO Nicola ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause di conflitto di 

interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire il codice 

identificativo della gara (CIG); 
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DATO ATTO che il RUP, secondo quanto disposto dalla Delibera A.N.AC. n. 122 del 16 marzo 2022, ha provveduto 

all’acquisizione del CIG ordinario; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari previsti dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto-legge del 12 novembre 2010, n. 187; 

VISTO in particolare, l’art, 41, comma 2-ter, del decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, recante «Semplificazione 

del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici e riduzione degli oneri informativi a carico delle 

Amministrazioni pubbliche», nella parte in cui prevede che «Le Amministrazioni che emanano atti amministrativi 

che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l'esecuzione di progetti di investimento pubblico ((associano 

negli atti stessi)) il Codice unico di progetto dei progetti autorizzati al programma di spesa»; 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 860,00 I.V.A. esclusa (pari a € 1.049,20 

I.V.A. inclusa), trovano copertura nel Programma annuale per l’anno 2024; 

CONSIDERATO che il III Istituto Comprensivo Statale “A. Briosco” ha provveduto alla comunicazione del codice CUP, 

accettando il finanziamento; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione 

e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati:  

 di autorizzare l’affidamento diretto della fornitura delle dotazioni tecnologiche/software, mediante Ordine 

Diretto sul MEPA, per un importo pari a € 860,00 (ottocentosessanta/00), al netto di I.V.A e di ogni altra 

imposta e contributo di legge, con l’operatore economico EDUGAMMA SRL – Viale P. Marcolini, 17 - CERRO 

AL LAMBRO (MI) C.F.-P.IVA 10453380965; 

 di acquisire dall’affidatario la comunicazione del conto corrente dedicato, ai sensi della Legge n. 136/2010, per 
la verifica della sussistenza dei requisiti dichiarati dall’operatore; 

 di autorizzare la spesa complessiva di € 1.049,20 (millequarantanove/20) IVA inclusa, da imputare sul capitolo 
A01/12 dell’esercizio finanziario 2024; 

 di nominare il dott. Nicola Zavattiero quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15, comma 1, del 
decreto legislativo n. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto 
legislativo n. 36/2023; 

 di pubblicare la presente Determina sull’albo on line dell’Istituzione scolastica, e sulla sezione Amministrazione 
Trasparente del sito istituzionale al seguente link https://icbriosco.edu.it. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
dott. Nicola Zavattiero 

  Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
del DLgs.82/2005 s.m.i. e norme collegate 
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